
 
 
Protocollo RC n. 11570/11 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 3 AGOSTO 2011) 

 
L’anno duemilaundici, il giorno di mercoledì tre del mese di agosto, alle ore 14,40, 

nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 BELVISO SVEVA.………………………...... Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 AURIGEMMA ANTONIO…………………. “ 
5 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
6 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 
7 CORSINI MARCO………...………………... “ 

8 DE PALO GIANLUIGI…………………..… Assessore 
9 GASPERINI DINO…………………………. “ 

10 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
11 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
12 SENSI ROSELLA…………………………… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco e gli Assessori Aurigemma, Bordoni, Corsini, De Palo, 

Gasperini, Lamanda, Sensi e Visconti. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 254 

 
Approvazione delle Linee Guida e del Programma Operativo per la 

verifica statica e sismica degli edifici di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali facenti parte del Patrimonio Capitolino.  

 
Premesso che l’O.P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di 

criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 
tecniche per le costruzioni in zona sismica” ha riclassificato il territorio nazionale dal 
punto di vista sismico e posto il territorio del Comune di Roma in zona 3 (zona sismica a 
basso rischio); 

Che la D.G.R. Lazio n. 766 del 1° agosto 2003 ha confermato la classificazione del 
Comune di Roma in zona 3; 

Che, a seguito degli eventi sismici nella Regione Abruzzo del mese di aprile 2009, 
la Regione Lazio ha approvato la D.G.R. Lazio n. 387 del 22 maggio 2009 riclassificando 
dal punto di vista sismico il territorio regionale ed in particolare ha posto i Municipi di 
Roma dal 5° al 12° in zona 2B (zona sismica ad alto rischio); 

Che nella predetta Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003, all’art. 2 comma 3 recita: 
“è fatto obbligo di procedere a verifica, da effettuarsi a cura dei rispettivi proprietari, ai 
sensi delle norme di cui ai suddetti allegati, sia degli edifici di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e delle opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
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eventuale collasso. Le verifiche di cui al presente comma dovranno essere effettuate entro 
cinque anni dalla data della presente ordinanza e riguardare in via prioritaria edifici ed 
opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2, secondo quanto definito nell’allegato 1”; 

Che il Decreto del 21 ottobre 2003 – Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Protezione Civile –. “Disposizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, 
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003” negli 
allegati ha individuato gli edifici di interesse strategico e le opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile e gli edifici e le opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso; 

Che l’elenco di cui al punto precedente, ampliata dal D.G.R. Lazio n. 766 del 
1° agosto 2003 e D.G.R. Lazio n. 387 del 22 maggio 2009, comprende: Asili Nido, 
Scuole di ogni ordine e grado, Plessi Scolastici, Palestre scolastiche, Università, 
Conservatori, Sedi Pro-Loco con presenze medie giornaliere maggiori di 15 persone, 
Musei, Biblioteche, Pinacoteche, Chiese, Cappelle Cimiteriali, Obitori, Teatri, Cinema, 
Auditorium, Edifici per le Mostre, Centri per Anziani con presenze medie giornaliere 
maggiori di 15 persone, Coperture di impianti Sportivi, Tribune, Sale comuni di Circoli 
Sportivi con presenze medie giornaliere maggiori di 15 persone, Mercati, Edifici di 
proprietà pubblica con cubatura > 20.000 m3 per ogni scala; 

Che la legge 28 febbraio 2008 n. 31 e ss.mm.ii., all’art. 20 (Regime transitorio per 
l’operatività della revisione delle norme tecniche per le costruzioni) comma 5, ha disposto 
che “Le verifiche tecniche di cui all’articolo 2, comma 3 dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, ad esclusione degli edifici ed opere progettate in 
base alle norme sismiche vigenti dal 1984, dovranno essere effettuate a cura dei rispettivi 
proprietari entro il 31 dicembre 2010, e riguardare in via prioritaria edifici ed opere 
ubicate nelle zone sismiche 1 e 2”; 

Che, successivamente, le norme tecniche sulle costruzioni approvate con D.M. 
14 gennaio 2008 hanno evidenziato all’art. 8, punto 3, che “... la valutazione della 
sicurezza deve permettere di stabilire se: l’uso della costruzione possa continuare senza 
interventi; l’uso debba essere modificato (declassamento, cambio di destinazione e/o 
imposizione di limitazioni e/o cautele nell’uso); sia necessario procedere ad aumentare o 
ripristinare la capacità portante... Il Progettista dovrà esplicitare, in un’apposita relazione, 
i livelli di sicurezza attuali o raggiunti con l’intervento e le eventuali conseguenti 
limitazioni da imporre nell’uso della costruzione.”; 

Che la circolare n. 617/2009 del CS.LL.PP., relativa, alle “Istruzioni per 
l’applicazione delle norme tecniche per le costruzioni – di cui al D.M. del 14 gennaio 
2008”, ha specificato e integrato il punto 3 dell’art. 8 del suddetto D.M. prevedendo che 
“... Gli esiti delle verifiche dovranno permettere di stabilire quali provvedimenti adottare 
affinché l’uso della struttura possa essere conforme ai criteri di sicurezza delle NTC. Le 
alternative sono sintetizzabili nella continuazione dell’uso attuale, nella modifica della 
destinazione d’uso o nell’adozione di opportune cautele e, infine, nella necessità di 
effettuare un intervento di aumento o ripristino della capacità portante, che può ricadere 
nella fattispecie del miglioramento o dell’adeguamento.... E’ evidente che i 
provvedimenti detti sono necessari e improcrastinabili nel caso in cui non siano 
soddisfatte le verifiche relative alle azioni controllate dall’uomo, ossia prevalentemente ai 
carichi permanenti e alle altre azioni di servizio.... saranno i proprietari, siano essi enti 
pubblici o privati o singoli cittadini, a definire il provvedimento più idoneo, 
eventualmente individuando uno o più livelli delle azioni, commisurati alla vita nominale 
restante e alla classe d’uso, rispetto ai quali si rende necessario effettuare l’intervento di 
incremento della sicurezza entro un tempo prestabilito”; 
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Che in attuazione della circolare CS.LL.PP. n. 617/2009, gli esiti delle verifiche 
devono essere esaminati da revisori non intervenuti nella valutazione; 

Che la Giunta Comunale con Memoria approvata il 16 giugno 2010 ha dato 
mandato all’Assessore al Patrimonio e alla Casa, quale rappresentante 
dell’Amministrazione Capitolina, proprietaria degli immobili interessati, di far 
predisporre dagli Uffici del Patrimonio tutti gli atti propedeutici e consequenziali 
necessari all’attuazione degli obiettivi indicati dalla suindicata normativa, previo 
approfondimento in ordine ai profili tecnici, patrimoniali ed economici degli stessi; 

Che con D.D. Dipartimento Patrimonio n. 420 del 9 agosto 2010 è stata istituita una 
Commissione Tecnica composta da tecnici esperti supportata dagli Uffici del Patrimonio 
al fine di predisporre le Linee Guida di valutazione della vulnerabilità degli edifici del 
Comune di Roma e successivamente procedere all’esame degli esiti delle verifiche; 

Che la Commissione ha predisposto le Linee Guida e il Programma Operativo per 
l’attuazione delle norme citate, da sottoporre alla Giunta Capitolina per l’approvazione, 
necessarie per avviare le procedure di verifica degli edifici di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali ricadenti nell’elencazione di cui alla D.G.R. Lazio n. 766 del 
1° agosto 2003 e D.G.R. Lazio n. 387 del 22 maggio 2009; 

Che la Commissione proseguirà, in accordo con quanto previsto nella Memoria di 
Giunta del 16 giugno 2010 con le azioni previste nella memoria stessa; 

 
Atteso che in data 21 luglio 2011 il Direttore del Dipartimento Patrimonio, ha 

espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Direttore                                                                                   F.to: L. Funari”;  
 

Preso atto che in data 21 luglio 2011 il Direttore del Dipartimento Patrimonio ha 
attestato – ai sensi dell’art. 29 c. 1 lett. h) ed i) del Regolamento degli Uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa 
comporta. 

Il Direttore                                                                                     F.to: L. Funari; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario Generale la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 

Tutto ciò premesso 
 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa 

DELIBERA 

di approvare: 

– le Linee Guida per la verifica Statica e Sismica degli edifici strategici e le opere 
infrastrutturali, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile e gli edifici e le opere infrastrutturali 
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso, di cui all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento; 
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– il Programma Operativo per la valutazione della resistenza sismica dei suindicati 
edifici e delle opere infrastrutturali, elencati nella D.G.R. Lazio n. 766 del 1° agosto 
2003 e nella D.G.R. Lazio n. 387 del 22 maggio 2009; di cui all’allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
G. Alemanno 

 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
3 agosto 2011. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 


